
3^ C.C./144280-17
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL _________________________
APPROVAZIONE SCHEMA DI ACCORDO DI COLLABORAZIONE ISTITUZIONALE 2018-2020 TRA ANCI EMILIA ROMAGNA ED I COMUNI DEL TERRITORIO PROVINCIALE PER IL COORDINAMENTO DEL CENTRO SERVIZI PER I COMUNI E L’AGGIORNAMENTO E LA CONDIVISIONE IN WEB DELLA CARTOGRAFIA.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO:

- che la Provincia di Ferrara ha coordinato, per l’intero territorio provinciale, la prima fase delle attività finalizzate alla costituzione della Carta Geografica Unica (C.G.U.), assieme alla Regione Emilia - Romagna, ai Consorzi di Bonifica, ai Comuni e all’Agenzia del territorio;

- ciò ha posto le basi affinché, dal 2005, i Comuni potessero beneficiare di una cartografia aggiornata quadrimestralmente dall’Ufficio Centro Servizi con le informazioni provenienti dai Comuni/Enti titolari delle informazioni e resa disponibile attraverso un portale cartografico;

- a seguito dell'incontro del 06/11/2013 tra ANCI Emilia-Romagna, Comuni e aziende, preso atto della scelta della Provincia di Ferrara di non prorogare la convenzione tra la stessa e i Comuni per l'aggiornamento della C.G.U., vista l’incertezza istituzionale derivante dal progetto di riordino delle Province di cui alla legge 22/12/2011 n.214, ANCI ha proposto ai comuni di subentrare quale ente capofila della convenzione;

- la proposta è stata accolta da tutti i Comuni della Provincia di Ferrara, dando seguito alla formalizzazione di apposita convenzione;

RICHIAMATA, da ultima, la deliberazione di Consiglio Comunale n./17679/2014 del 31/03/2014, esecutiva ai sensi di legge, di “Approvazione dello Schema di Accordo di collaborazione istituzionale tra ANCI EMILIA ROMAGNA e i Comuni del territorio provinciale, per il coordinamento del Centro Servizi per i Comuni e l’aggiornamento e la condivisione in Web della Cartografia”, relativa al periodo 01/01/2015- 31/12/2017, nonché l’Accordo siglato in data 17/05/2014; 
VALUTATO che:
- il lavoro svolto da ANCI ER nell’ambito delle convenzioni triennali sottoscritte dal 2006 ha fatto si che il territorio ferrarese si caratterizzi come l’unico territorio della regione in cui i processi di integrazione dei servizi relativi alla cartografia e al Catasto presentino caratteristiche di diffusione totale e utilità diffusa;
- ANCI Emilia-Romagna ha tra le proprie finalità statutarie le seguenti:

1. la rappresentanza e la tutela dei diritti e degli interessi delle autonomie locali, nell’ordinamento statale e regionale, nella prassi delle attività amministrative, nonché nei rapporti con la società civile;

2. la promozione e la diffusione dei valori dell’autonomia, della sussidiarietà, del decentramento;

3. la rappresentanza istituzionale dei Comuni, delle Città metropolitane e degli altri enti di derivazione comunale, nei rapporti con le Regioni;

4. la promozione e il sostegno allo sviluppo di politiche regionali di sistema, insieme con le altre rappresentanze istituzionali locali, volte a valorizzare il ruolo delle Amministrazioni Locali e il riconoscimento delle proprie prerogative istituzionali inerenti ai processi di formazione ad attuazione delle leggi regionali;

5. la rappresentanza degli Enti locali associati della Regione e il perseguimento degli obiettivi dell’Associazione nazionale nel territorio regionale;

- ANCI Emilia-Romagna, per la realizzazione delle finalità statutarie sopra citate, può: 

1. relazionarsi con gli Enti associati e con altri Enti pubblici per il confronto su studi, esperienze e approfondimenti relativamente a problemi tecnici, organizzativi, finanziari e giuridici di interesse per gli Enti associati;

2. ricevere dagli Enti soci e dalla Pubblica Amministrazione dati e informazioni riguardanti il sistema delle autonomie locali e curarne la raccolta, l’analisi e la diffusione; 

3. erogare agli Enti associati i servizi rientranti tra le proprie finalità, tra i quali i servizi informativi e di comunicazione sociale e pubblica, di assistenza tecnica, di consulenza e di formazione; servizi che possono essere svolti anche su incarico di pubbliche amministrazioni e di soggetti anche privati rappresentativi di interessi diffusi nel territorio regionale;

4. stipulare convenzioni o addivenire ad intese o protocolli d’intesa, con soggetti pubblici e privati, con enti no profit, laddove individui una confluenza di obiettivi e di interessi riguardanti il medesimo territorio;

CONSIDERATO che:

- ANCI Emilia-Romagna è da tempo impegnata a sostegno delle azioni di integrazione fra le banche dati territoriali, con particolare riferimento a quelle edilizie/catastali/fiscali. Su questo tema ANCI E-R ha contribuito attivamente, nell’ambito della Community Network dell’Emilia-Romagna, alla costruzione dell’Accordo Attuativo “Territorio e Fiscalità”, contenente 4 “filiere” di attività informativo/organizzativo integrate (Servizi catastali SIGMA TER, Data Base Topografico, Servizi edilizio/fiscale ACI/ACSOR, Servizi urbanistici Moka PSC) e ha promosso successive azioni di sostegno tecnico/organizzativo ai Comuni, alle Unioni e alle Comunità Montane, anche in relazione alla preparazione della documentazione necessaria per la partecipazione ai due bandi regionali per l’erogazione di contributi in conto capitale sull’Accordo medesimo;

- ANCI Emilia-Romagna sostiene attivamente da diversi anni sia il processo di decentramento catastale ai Comuni, sia l’attivazione del Modello Unico Digitale per l’Edilizia (MUDE), di cui all’Art. 34 quinquies della Legge 80/2006; 

- ANCI Emilia-Romagna, sul decentramento catastale, insieme a UPI, a UNCEM e a Lega Autonomie, ha, infatti, sottoscritto un Protocollo d’intesa con la Regione e successivamente una convenzione operativa per la realizzazione di studi di fattibilità per la costruzione dei cosiddetti Poli Catastali, mentre sul tema del MUDE ha fornito sostegno tecnico ai lavori della cosiddetta “Commissione Trilaterale”, formata da rappresentanti dell’Agenzia del Territorio, delle Regioni e dei Comuni;

- ANCI Emilia-Romagna ha fornito ampio sostegno tecnico alla progettazione e realizzazione delle applicazioni software (fra le quali le sopra citate Anagrafe Comunali degli Immobili e Anagrafe Comunale Soggetti/Oggetti/Relazioni, riprese nell’Accordo attuativo “Territorio e Fiscalità”) dei progetti integrati ELICAT-ELIFIS-FEDFIS, promossi da un vasto numero di Comuni d’Italia –compresi molti comuni emiliano/romagnoli, tra i quali Ferrara - e cofinanziati dal DAR nell’ambito del Programma ELISA;

- ANCI Emilia-Romagna sta attivamente partecipando alla progettazione e gestione del Progetto SIEDER (Sistema Informativo Integrato Edilizia in Emilia-Romagna), che comprende al suo interno la costruzione del Modello Unico Digitale per l’Edilizia (MUDE) e del sistema informativo per il monitoraggio dell’attività edilizia comunale, espressamente previsti all’interno dell’Accordo Attuativo Territorio e Fiscalità, sia portando il contributo tecnico dei Comuni sia partecipando, insieme alla Regione e con pari responsabilità, alla “Cabina di Regia” di SIEDER, istituita con recente delibera di Giunta Regionale 1843/2011;

RILEVATO che:
- ANCI Emilia-Romagna a sostegno dei diversi processi sopra elencati, in data 7 dicembre 2016, ha inoltre sottoscritto un Protocollo d’intesa con L’AGENZIA DELLE ENTRATE – Direzione Regionale dell’Emilia-Romagna con le seguenti finalità:

1. aggiornamento e regolarizzazione catastale del patrimonio immobiliare comunale;

2. miglioramento della qualità dei dati e della fruibilità dei servizi catastali;

3. conseguimento di obiettivi di equità fiscale da parte dei Comuni;

4. definizione delle modalità operative per attuare ulteriori interventi sulle banche dati catastali e comunali, compatibilmente alle risorse disponibili;

5. esplicitazione degli standard di comunicazione e di trasferimento dei dati;

6. risoluzione delle problematiche di carattere tecnico, al fine di garantire uniformità nella gestione dei processi in ambito territoriale;

7. miglioramento dei servizi di fiscalità immobiliare per i contribuenti e gli utenti professionali;

8. esecuzione di monitoraggi volti a intercettare criticità in ordine alla trattazione degli atti sia catastali sia urbanistico-edilizi-toponomastici comunali e all’applicazione delle relative procedure;

9. Collaborazione nelle attività estimative svolte dall’Agenzia delle Entrate in ambito della fiscalità immobiliare;
VISTI: 

- l'atto di indirizzo e coordinamento tecnico della L.R. 24 marzo 2000, n. 20, art. A-27 (delibera Consiglio regionale 484 del 28 maggio 2003), recante "Strumenti cartografici digitali e modalità di coordinamento e integrazione delle informazioni a supporto della pianificazione"; 

- il D.lgs. n. 23 del 14 marzo 2011 “Disposizioni in materia di federalismo Fiscale Municipale”;

PRESO ATTO che al fine della prosecuzione del servizio svolto per i Comuni della Provincia di Ferrara da parte di ANCI Emilia Romagna, attraverso l'attività del Centro Servizi, occorre rinnovare l'Accordo in oggetto che avrà decorrenza dal prossimo 01/01/2018 e scadenza al 31/12/2020, con possibilità di recesso entro i tre mesi precedenti alla scadenza annuale senza costi di penale;
DATO ATTO:

- che l’Accordo con ANCI Emilia-Romagna, il cui testo viene allegato (Allegato A) al presente atto, avrà ad oggetto il coordinamento del Centro Servizi per l’aggiornamento, la condivisione via web di una cartografia di base e la predisposizione di progetti condivisi e richiesti dai Comuni e dalle loro Unioni;
- che nello stesso viene indicato anche l’importo della quota triennale a carico del vari Enti aderenti e dunque del Comune di Ferrara (€ 4.973,00/anno per ciascuna delle tre annualità considerate);

EVIDENZIATO il perdurare della necessità:

- di provvedere all’effettuazione di aggiornamenti in tempo reale di tutta la documentazione disponibile online, al fine di garantire la congruità della stessa con la continua, fisiologica evoluzione del territorio provinciale;

- di gestire in modo condiviso gli archivi cartografici e informatici, mediante l’utilizzo del servizio di “Web Mapping service”;
- di accedere ai documenti e alle informazioni relative all’intero territorio provinciale, al fine dell’ottimale espletamento delle attività di competenza del Comune;

DATO ATTO inoltre che, nella fattispecie in oggetto, non ci sono le condizioni per utilizzare le procedure di acquisto di cui all’art.1, comma 450, della L.296/2006 e s.m.i., trattandosi di servizi che possono essere offerti in continuità con quanto già in essere e con le caratteristiche richieste solo attraverso la rete istituzionale derivante dagli accordi tra tutti i soggetti coinvolti nel presente documento;

VISTO l’art. 42 del D.Lgs. 267/2000;
VISTO l’art.183 – comma 1 – del D.Lgs. n. 267/2000;
VISTO l’art. 191 D.Lgs. n. 267/2000;
VISTI i pareri favorevoli di regolarità tecnica, contabile espressi rispettivamente dal Responsabile del Servizio Sistemi Informativi e Statistica e dal Responsabile di Ragioneria (art. 49 - commi 1 e 53 - comma 5 - D.Lgs. 267/2000);
SENTITA la Giunta Comunale nella seduta del 05/12/2017 e la III Commissione Consiliare;
DELIBERA

- di approvare, per tutte le motivazioni espresse in narrativa, l’Accordo 2018/2020 tra ANCI Emilia-Romagna e i Comuni del territorio provinciale, per il coordinamento del Centro Servizi per i Comuni, l'aggiornamento e la condivisione in web della cartografia allegato alla presente deliberazione (Allegato A) quale sua parte integrante e sostanziale;
- di dare atto che la quota di partecipazione del Comune di Ferrara, prevista dall’art. 4 della’Accordo, ammonta a € 4.973,00/Anno, per un totale di € 14.919,00, e dovrà essere versata da questa Amministrazione, come da ciascun Ente aderente, all’ANCI - Emilia-Romagna entro il 31 marzo di ciascuno degli anni interessati;

- di approvare, quindi, la spesa complessiva per il periodo 01 gennaio 2018/31 dicembre 2020, pari a € 14.919,00 I.C. (€ 4.973,00/anno per esercizio 2018-2019-2020), dandosi atto che essa rientra nell’ambito del complesso dei fondi previsti nel Bilancio del S.S.I.S., per il Bilancio 2018-2019-2020, e impegnandola quindi, ai sensi dell’art. 42 – 2° comma – lett. i del D.Lgs. n. 267/2000, come di seguito indicato:

Bilancio 2018

MISSIONE 01

PROGRAMMA 08

TITOLO I 


     SPESE CORRENTI

MACROAGGREGATO 03    Acquisto beni e servizi

Capitolo.....385
SERVIZIO SISTEMI INFORMATIVI – COSTI DI MANUTENZIONE SOFTWARE E HARDWARE

Azione……419
MANUTENZIONE SOFTWARE DI BASE ED APPLICATIVO

01081.03.0038500419 
SERVIZIO SISTEMI INFORMATIVI – MANUTENZIONE SOFTWARE DI BASE ED APPLICATIVO




IMPEGNO N. 2303/2018
Bilancio 2019

MISSIONE 01

PROGRAMMA 08

TITOLO I 


     SPESE CORRENTI

MACROAGGREGATO 03    Acquisto beni e servizi

Capitolo…..385
SERVIZIO SISTEMI INFORMATIVI – COSTI DI MANUTENZIONE SOFTWARE E HARDWARE

Azione……419
MANUTENZIONE SOFTWARE DI BASE ED APPLICATIVO

01081.03.0038500419 
SERVIZIO SISTEMI INFORMATIVI – MANUTENZIONE SOFTWARE DI BASE ED APPLICATIVO





IMPEGNO N. 234/2019
Bilancio 2020

MISSIONE 01

PROGRAMMA 08

TITOLO I 


      SPESE CORRENTI

MACROAGGREGATO 03     Acquisto beni e servizi

Capitolo…..385
SERVIZIO SISTEMI INFORMATIVI – COSTI DI MANUTENZIONE SOFTWARE E HARDWARE

Azione……419
MANUTENZIONE SOFTWARE DI BASE ED APPLICATIVO

01081.03.0038500419 
SERVIZIO SISTEMI INFORMATIVI – MANUTENZIONE SOFTWARE DI BASE ED APPLICATIVO

IMPEGNO N. 178/2020

- di dare atto che, ai sensi del comma 8 dell’art. 183 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. – TUEL – il programma dei conseguenti pagamenti dell’impegno di spesa di cui al presente provvedimento è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa del bilancio e con le regole di finanza pubblica in materia di “pareggio di bilancio” introdotte dai commi 707 e seguenti dell’art. 1 della Legge n. 208/2015 (cd. “Legge di stabilità 2016”);
- di dare infine atto che alla sottoscrizione del presente Accordo provvederà il Sindaco o un suo delegato;

- di dare atto che responsabile del procedimento è il Dirigente del S.S.I.S. – Ing. Fabio de Luigi.
ALLEGATO A

ACCORDO DI COLLABORAZIONE ISTITUZIONALE TRA ANCI EMILIA ROMAGNA ED I COMUNI DEL  TERRITORIO PROVINCIALE PER IL COORDINAMENTO DEL CENTRO SERVIZI PER I COMUNI E L'AGGIORNAMENTO E LA CONDIVISIONE IN WEB DELLA CARTOGRAFIA.
TRA
ANCI EMILIA ROMAGNA (c.f. 00334500386), legalmente rappresentata dal Direttore Amministrativo dott.ssa Denise Ricciardi;
E
UNIONE DEI COMUNI VALLI E DELIZIE (c.f. 93084390389) rappresentato dal Presidente ………….., che agisce in esecuzione della deliberazione del Consiglio dell'Unione  n…….. del …….. esecutiva a sensi di legge;
UNIONE DEI COMUNI TERRE E FIUMI (c.f. 01801760388), rappresentato dal Presidente ……………., che agisce in esecuzione della deliberazione del Consiglio dell'Unione n…….. del …….. esecutiva a sensi di legge;
COMUNE DI BONDENO (c.f. 00113390389), rappresentato da ………….., che agisce in esecuzione della deliberazione di C.C. n…….. del …….. esecutiva a sensi di legge;
COMUNE DI CENTO (c.f. 81000520387), rappresentato da …………., che agisce in esecuzione della deliberazione di C. C. n…….. del …….. esecutiva a sensi di legge;
COMUNE DI POGGIO RENATICO (c.f.00339480386), rappresentato da……….,  che agisce in esecuzione della deliberazione di C.C. n…….. del …….. esecutiva a sensi di legge;
COMUNE TERRE DEL RENO(c.f.), rappresentato da……….,  che agisce in esecuzione della deliberazione di C.C. n…….. del …….. esecutiva a sensi di legge;
COMUNE DI VIGARANO MAINARDA (c.f. 00289820383), rappresentato da…………….., che agisce in esecuzione della deliberazione di C.C. n…….. del …….. esecutiva a sensi di legge;
COMUNE DI CODIGORO (c.f. 00339040388),rappresentato da………….., che agisce in esecuzione della deliberazione di C.C. n…….. del …….. esecutiva a sensi di legge;
COMUNE DI  FISCAGLIA (c.f. e P.IVA 01912970389),rappresentato da…………….., che agisce in esecuzione della deliberazione di C.C. n…….. del …….. esecutiva a sensi di legge;
COMUNE DI GORO (c.f. 82000830388), rappresentato da………..che agisce in esecuzione della deliberazione di C.C. n…….. del …….. esecutiva a sensi di legge;
COMUNE DI LAGOSANTO (c.f. e P.IVA 00370530388), rappresentato da………., che agisce in esecuzione della deliberazione di C.C. n…….. del …….. esecutiva a sensi di legge;
COMUNE DI MESOLA (c.f. 82001930385 e P.IVA 00351150388), rappresentato da…………….., che agisce in esecuzione della deliberazione di C.C. n…….. del …….. esecutiva a sensi di legge;
COMUNE DI COMACCHIO(c.f. 82000590388), rappresentato da……., che agisce in esecuzione della deliberazione di C.C. n…….. del …….. esecutiva a sensi di legge;
COMUNE DI FERRARA (c.f. 00297110389), rappresentato da…….., che agisce in esecuzione della deliberazione di C.C. n…….. del …….. esecutiva a sensi di legge;
COMUNE DI MASI TORELLO (c.f. e P.IVA 00321080384), rappresentato da……………, che agisce in esecuzione della deliberazione di C.C. n…….. del …….. esecutiva a sensi di legge;
COMUNE DI VOGHIERA (c.f.00289060386), rappresentato da…………….., che agisce in esecuzione della deliberazione di C.C. n…….. del …….. esecutiva a sensi di legge;
Considerato  che
ANCI Emilia-Romagna ha tra le proprie finalità statutarie le seguenti :
1. la rappresentanza e la tutela dei diritti e degli interessi delle autonomie locali, nell’ordinamento statale e regionale, nella prassi  delle attività amministrative, nonché nei rapporti con la società civile;

2. la promozione e la diffusione dei valori dell’autonomia, della sussidiarietà, del decentramento;

3. la rappresentanza istituzionale dei Comuni, delle Città metropolitane e degli altri enti di derivazione comunale, nei rapporti con le Regioni;

4. la promozione e il sostegno allo sviluppo di politiche regionali di sistema, insieme con le altre rappresentanze istituzionali locali, volte a valorizzare il ruolo delle Amministrazioni Locali ed il riconoscimento delle proprie prerogative istituzionali inerenti i processi di formazione a attuazione delle leggi regionali;

5. la rappresentanza degli Enti locali associati della Regione e il perseguimento degli obiettivi dell’Associazione nazionale nel territorio regionale;

ANCI Emilia-Romagna, per la realizzazione delle finalità statutarie sopra citate, può : 
1. relazionarsi con gli Enti associati e con altri Enti pubblici per il confronto su studi, esperienze e approfondimenti relativamente a  problemi tecnici, organizzativi, finanziari e giuridici di interesse per gli Enti associati;

2. ricevere dagli Enti soci e dalla pubblica amministrazione dati e informazioni riguardanti il sistema delle autonomie locali e curarne la raccolta, l’analisi e la diffusione; 

3. erogare agli Enti associati i servizi rientranti tra le proprie finalità, tra i quali i servizi informativi e di comunicazione sociale e pubblica, di assistenza tecnica, di consulenza e di formazione; servizi che possono essere svolti anche su incarico di pubbliche amministrazioni e di soggetti anche privati rappresentativi di interessi diffusi nel territorio regionale;

4. stipulare convenzioni o addivenire ad intese o protocolli d’intesa, con soggetti pubblici e privati, con enti no profit, laddove individui una confluenza di obiettivi e di interessi riguardanti il medesimo territorio.

Considerato  inoltre  che 
1. ANCI Emilia-Romagna è da tempo impegnata a sostegno delle azioni di integrazione fra le banche dati territoriali, con particolare riferimento a quelle edilizie/catastali/fiscali. Su questo tema ANCI Emilia-Romagna ha contribuito attivamente, nell’ambito della Community Network dell’Emilia-Romagna, alla costruzione dell’Accordo Attuativo “Territorio e Fiscalità”, contenente 4 “filiere” di attività informativo/organizzativo integrate (Servizi catastali SIGMA TER, Data Base Topografico, Servizi edilizio/fiscale ACI/ACSOR, Servizi urbanistici Moka PSC) e ha promosso successive azioni di sostegno tecnico/organizzativo ai Comuni, alle Unioni e alle Comunità Montane, anche in relazione alla preparazione della documentazione necessaria per la partecipazione ai due bandi regionali per l’erogazione di contributi in conto capitale sull’Accordo medesimo;

2. ANCI Emilia-Romagna sostiene attivamente da diversi anni sia il processo di decentramento catastale ai Comuni, sia l’attivazione del Modello Unico Digitale per l’Edilizia (MUDE), di cui all’Art. 34 quinquies della Legge 80/2006;

3. ANCI Emilia-Romagna, sul decentramento catastale, insieme a UPI, a UNCEM e a Lega Autonomie, ha infatti sottoscritto un Protocollo d’intesa con la Regione e successivamente una convenzione operativa per la realizzazione di studi di fattibilità per la costruzione dei cosiddetti Poli Catastali, mentre sul tema del MUDE ha fornito sostegno tecnico ai lavori della cosiddetta “Commissione Trilaterale”, formata da rappresentanti dell’Agenzia del Territorio, delle Regioni e dei Comuni;

4. ANCI Emilia-Romagna ha fornito ampio sostegno tecnico alla progettazione e realizzazione delle applicazioni sw (fra le quali le sopra citate Anagrafe Comunali degli Immobili e Anagrafe Comunale Soggetti/Oggetti/Relazioni, riprese nell’Accordo attuativo “Territorio e Fiscalità”) dei progetti integrati ELICAT-ELIFIS-FEDFIS, promossi da un vasto numero di Comuni d’Italia –compresi molti comuni emiliano/romagnoli, tra i quali Ferrara - e cofinanziati dal DAR nell’ambito del Programma ELISA;

5. ANCI Emilia-Romagna sta attivamente partecipando alla progettazione e gestione del Progetto SIEDER (Sistema Informativo Integrato Edilizia in Emilia-Romagna), che comprende al suo interno la costruzione del Modello Unico Digitale per l’Edilizia (MUDE) e del sistema informativo per il monitoraggio dell’attività edilizia comunale, espressamente previsti all’interno dell’Accordo Attuativo Territorio e Fiscalità, sia portando il contributo tecnico dei Comuni sia partecipando, insieme alla Regione e con pari responsabilità, alla “Cabina di Regia” di SIEDER, istituita con  delibera di Giunta Regionale 1843/2011;

ANCI Emilia-Romagna a sostegno dei diversi processi sopra elencati, in data 7 dicembre 2016, ha inoltre sottoscritto un Protocollo d’intesa con L’AGENZIA DELLE ENTRATE – Direzione Regionale dell’Emilia-Romagna con le seguenti finalità:
. aggiornamento e regolarizzazione catastale del patrimonio immobiliare comunale, secondo le aree di attività indicate nella Scheda tecnica n. 1;

a. miglioramento della qualità dei dati e della fruibilità dei servizi catastali, secondo gli interventi indicati nella Scheda tecnica n. 2;

b. conseguimento di obiettivi di equità fiscale da parte dei Comuni;

c. definizione delle modalità operative per attuare ulteriori interventi sulle banche dati catastali e comunali, compatibilmente alle risorse disponibili;

d. esplicitazione degli standard di comunicazione e di trasferimento dei dati;

e. risoluzione delle problematiche di carattere tecnico, al fine di garantire uniformità nella gestione dei processi in ambito territoriale;

f. miglioramento dei servizi di fiscalità immobiliare per i contribuenti e gli utenti professionali;

g. esecuzione di monitoraggi volti ad intercettare criticità in ordine alla trattazione degli atti sia catastali sia urbanistico-edilizi-toponomastici comunali ed all’applicazione delle relative procedure;

i.    Collaborazione nelle attività estimative svolte dall’Agenzia delle Entrate in ambito della fiscalità immobiliare.
Visto che 
L'atto di indirizzo e coordinamento tecnico della L.R. 24 marzo 2000, n. 20, art. A-27 (Delibera Consiglio regionale 484 del 28 maggio 20023), recante "Strumenti cartografici digitali e modalità di coordinamento ed integrazione delle informazioni a supporto della pianificazione", dispone che “tutti gli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica, provinciali e comunali, e le relative analisi del quadro conoscitivo debbano potersi agevolmente confrontare fra di loro in modo geografico e digitale. Per queste finalità devono essere rappresentati, alle scale indicate, su carte topografiche aggiornate e congruenti fra loro”; lo stesso articolo dispone che “i dati conoscitivi e valutativi dei sistemi ambientali e territoriali, predisposti dagli enti o organismi che partecipano alla conferenza di pianificazione(….)sono rappresentati su carta tecnica regionale (….) secondo formati definiti dalla Regione..”; con la stessa delibera si sono fornite indicazioni sulle modalità tecniche con le quali realizzare l'esigenza di coordinamento, costituite dalle caratteristiche generali dei dati dei sistemi informativi geografici e degli strumenti cartografici e digitali a supporto della pianificazione territoriale ed urbanistica.
La delega conferita al Governo dalla legge 11 marzo 2014, n. 23 per la realizzazione di un sistema fiscale più equo, trasparente e orientato alla crescita prevedeva, con l’articolo2, la definizione delle modalità attuative per la revisione della disciplina relativa al sistema estimativo del catasto dei fabbricati in tutto il territorio nazionale, attribuendo a ciascuna unità immobiliare una misura appropriata, sia in termini di rendita che di valore patrimoniale.
Purtroppo, i diversi Decreti Legislativi sulla  “riforma del catasto fabbricati” (da L. 23/2014)non sono mai stati emanati e quindi la riforma è rimasta bloccata, ma tale riforma non può che affondare le proprie radici in un sistema di conoscenze sugli immobili - e più in generale sul territorio - incardinato sui Comuni.
Questo sistema di conoscenze dovrà essere costruito dai Comuni - anche con l’adeguato aiuto delle altre P.A. locali, regionali e nazionali - tramite azioni di diversa natura tecnico/organizzativa, ma certamente l’integrazione fra le banche dati territoriali e fiscali e quella fra i processi edilizi e catastali costituiranno passaggi obbligati al fine di dare solide basi alla realizzazione di una fiscalità immobiliare nazionale e municipale equa.  
La Peculiarità dei Comuni ferraresi
Sul tema dell’integrazione fra le banche dati territoriali, con particolare riferimento a quelle cartografiche e catastali, i Comuni ferraresi sono molto attivi già da diversi anni, l’erogazione dei servizi del Portale cartografico dei Comuni, denominato “Carta Geografica Unica”, rivolti non solo ai Comuni, ma anche alle Aziende cosiddette “multitilities”, ai professionisti e ai cittadini ne è la dimostrazione.
A tal proposito si ricorda che a partire 2002, sulla base di una specifica convenzione tra la Provincia di Ferrara, la RER, i Consorzi di Bonifica, i Comuni e l’Agenzia del Territorio si realizzò, per l’intero territorio provinciale, la prima fase delle attività finalizzate alla costruzione della Carta Geografica Unica. 
Questa cartografia di base, adottata da tutti i comuni e da tutte le aziende del territorio, ha costituito da allora lo standard comune per la costruzione e quindi per l’interscambio delle banche dati cartografiche.
Ciò ha posto le basi affinché, dal 2005, i comuni potessero beneficiare di una cartografia aggiornata quadrimestralmente dall’Ufficio Centro Servizi con le informazioni provenienti dai Comuni/Enti titolari delle informazioni e resa disponibile attraverso un portale cartografico.
Questa condivisione di banche dati è stata oggetto, a partire dal 2006, di una serie di convenzioni triennali che di seguito si elencano:  
- Convenzione triennale 2006/2008 tra Provincia di Ferrara e Comuni, per l’aggiornamento della CGU, la condivisione via Web di una cartografia di base e la costituzione dell'ufficio SIG/Centro Servizi - Delibera CP n. 26/11578 del 08.03.2006

- Rinnovo per il triennio 2009-2011 - Delibera CP n. 133/97824 del 10/12/08 , 
- Rinnovo 2012-2014 - Delibera di CP n. 42/21128 del 05.04.2012 
- Convenzioni con le Aziende S.p.A. ex Municipalizzate per la realizzazione e l’aggiornamento della CGU, approvate con atti deliberativi di:  
- Per il triennio 2006/2008 - G.P. n. 47/11577 del 14.02.06, 
- Per il triennio 2009-2011 - G.P. n. 378/97820 del 25.11.08 
- Per il periodo dal 01.01.2012 al 30.06.2014 - Delibera n. 16/103094 del 24.01.2012.
Subentro di ANCI ER
Il lavoro svolto nell’ambito delle convenzioni sopra citate ha permesso di far si che il territorio ferrarese si caratterizzi come l’unico territorio della regione in cui i processi di integrazione dei servizi relativi alla cartografia, al Catasto e al processo di decentramento delle funzioni catastali ai Comuni presentino caratteristiche di diffusione totale e di assoluta eccellenza.
Nell’incontro del 6 novembre 2013 tra ANCI Emilia-Romagna, Comuni ed aziende, preso atto della scelta della Provincia di Ferrara di non prorogare la convenzione vista l’incertezza istituzionale derivante dal progetto di riordino delle Province di cui alla legge 22/12/2011 n.214, ANCI ha proposto ai comuni di subentrare quale ente capofila della convenzione.
La proposta è stata accolta da tutti i comuni e gli enti e formalizzata con la sottoscrizione della convenzione con le aziende e l’accordo di collaborazione istituzionale con i comuni. Entrambi i documenti siglati in data 17/05/2014 con scadenza il 31/12/2017.
Un ulteriore accordo (delibera di C.P. n4/2014 del 16/12/2014, con scadenza il 31/12/2017 è stato siglato anche con la Provincia di Ferrara al fine di proseguire le attività istituzionali già comprese nelle convenzioni precedenti.  
Nel triennio 2014/2017, con il coordinamento di ANCI Emilia-Romagna sono state svolte le attività di:
· Aggiornamento del DBTR regionale, ovvero implementazione delle variazioni su vie, civici ed edifici dal 2011 all’attualità. 
· Migrazione della piattaforma cartografica dal vecchio applicativo GeoVista a Geocortex, questo ha permesso di rendere fruibili i dati cartografici attraverso un visore cartografico web sviluppato in HTML5 e quindi pienamente compatibile con tutti i browser
· Geocortex mette a disposizione anche una app per dispositivi mobile attraverso la quale è possibile fare editing web della cartografia, questa soluzione è già stata utilizzata per rilievi sul campo, di preciso per la rilevazione dei civici del comune di Mesola e per i punti luce (pubblica illuminazione) di SOELIA 
· Supporto ai comuni nel progetto ANNCSU per la lavorazione di toponimi e civici, propedeutico all’avvio dell’ANPR. Circolare ISTAT n. 914/2014/P. Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12/05/2016 censimento della popolazione e archivio nazionale dei numeri civici e delle strade urbane.
Entro il marzo 2016 tutti i comuni hanno attestato sia la toponomastica che i numeri civici.
· Supporto a comuni ed aziende per la conversione dei loro dati cartografici relativi alle reti dei sottoservizi in formato SINFI (Sistema Informativo Nazionale Federato delle Infrastrutture) secondo il decreto del Ministero dello sviluppo economico dell’11 maggio 2016 
Negli anni precedenti al 2014 il Centro Servizi di ANCI Emilia-Romagna ha condotto molte altre attività di rilievo, tra le quali, ad esempio, la predisposizione a beneficio dei Comuni ferraresi colpiti dal Sisma del 20 e 29 maggio 2012:
· di cartografie a supporto della Protezione Civile (squadre Aedes);
· supporto ai tecnici comunali e ai professionisti nell’adeguamento del MUDE Piemonte a MUDE terremoto e nell’ eseguire test di funzionalità della medesima procedura MUDE, lato professionisti e lato Uffici comunali;
-
georeferenziazione delle schede Aedes per tutti i Comuni ferraresi colpiti dal terremoto. Tematismo messo a disposizione degli uffici comunali sul portale cartografico dei Comuni;
ANCI Emilia Romagna, attraverso l’attività del Centro Servizi, ha fornito alla struttura commissariale della RER i dati dei piani urbanistici dei comuni ferraresi terremotati e delle scuole comunali e provinciali. Ciò al fine di ricostruire un quadro quanto più esaustivo possibile della strumentazione urbanistica comunale, propedeutico all’analisi di microzonizzazione sismica ma anche ad eventuali altre attività a supporto della pianificazione: ad esempio localizzazione dei moduli provvisori, ricostruzione centri storici ecc. 
Evidenziato il perdurare della necessità
· di provvedere all’effettuazione di aggiornamenti in tempo reale di tutta la documentazione disponibile on line,  al fine di garantire la congruità della stessa con  la continua,  fisiologica evoluzione del territorio provinciale;
· di gestire in modo condiviso gli archivi cartografici ed informatici, mediante l’utilizzo  del servizio di “Web Mapping service”;
· di accedere ai documenti e alle informazioni relative all’intero territorio provinciale, al fine dell’ottimale  espletamento  delle  attività di competenza del Comune;
Si conviene quanto segue
ART. 1 –Oggetto del presente accordo
Oggetto del presente Accordo, tra ANCI Emilia-Romagna, i Comuni del Territorio e le loro Unioni, è il coordinamento del Centro Servizi per l’aggiornamento, la condivisione via web di una cartografia di base e la predisposizione di progetti condivisi e richiesti dai Comuni e dalle loro Unioni.
ART. 2 – Durata dell'accordo
Il presente accordo decorre dal 01.01.2018 al 31.12.2020,con possibilità di recesso entro i tre mesi precedenti alla  scadenza annuale senza costi di penale.
ART. 3 –Rapporti con ANCI Emilia Romagna
Per ogni aspetto tecnico connesso alla presente convenzione gli uffici tecnici comunali dovranno fare riferimento al Coordinatore del Centro Servizi per i Comuni. 
ART. 4 –Contributo a carico dei Comuni  
Il contributo annuale, riferito ad ogni Comune, è stato calcolato tenendo conto di estensione (25%) e densità abitativa (75%) e corrisponde ad un importo annuale complessivo pari a € 48.593,00 (per ognuno degli anni di durata dell'accordo: 2018-2019-2020). 
Nella tabella sotto riportata é indicato il contributo annuale a carico di ogni Comune o Unione. 
L'importo complessivo dei 3 anni di durata della convenzione è la risultante del prodotto della quota annua x 3 (anni di durata della convenzione).
La quota annuale a carico di ciascun Comune o Unione dovrà essere versata ad ANCI Emilia-Romagna entro il 31 marzo di ogni anno.
	COMUNI
	QUOTA annua 2018-2020
	Totale per Unione di Comuni
	Note

	ARGENTA 
	€ 5.644,00
	 
	(3011+2633 agg DBTR)                                                                    

	OSTELLATO
	€ 2.276,00
	 
	 

	PORTOMAGGIORE
	€ 2.865,00
	 
	                 

	Unione Valli e Delizie
	 
	€ 10.785,00
	 

	 
	 
	 
	 

	CENTO
	€ 2.817,00
	 
	                 

	BONDENO
	€ 3.679,00
	 
	

	POGGIO RENATICO
	€ 2.088,00
	 
	               

	VIGARANO M.
	€ 1.487,00
	 
	 

	TERRE DEL RENO
	€ 2.004,00
	 
	(S.Agostino 1371 + Mirabello 673) 

	Unione Alto Ferrarese
	 
	€ 12.075,00
	 

	 
	 
	 
	 

	CODIGORO
	€ 3.209,00
	 
	 

	LAGOSANTO
	€ 1.020,00
	 
	

	FISCAGLIA
	€ 2.339,00
	 
	

	MESOLA
	€ 1.734,00
	 
	

	GORO
	€ 844,00
	 
	

	Unione Delta
	 
	€ 9.146,00
	        

	 
	 
	 
	 

	COPPARO 
	€ 1.935,00
	 
	 

	JOLANDA DI S. 
	€ 709,00
	 
	

	BERRA 
	€ 687,00
	 
	

	FORMIGNANA 
	€ 300,00
	 
	

	RO 
	€ 441,00
	 
	

	TRESIGALLO 
	€ 422,00
	 
	

	Unione Terre e Fiumi
	 
	€ 4.494,00
	 

	 
	 
	 
	 

	COMACCHIO
	€ 5.673,00
	 
	 

	FERRARA
	€ 4.973,00
	 
	 

	VOGHIERA
	€ 907,00
	 
	

	MASI TORELLO
	€ 540,00
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	€ 48.593,00
	 
	 


ART. 5 - Obblighi delle Parti
5.1- Obblighi di ANCI Emilia Romagna
Per la realizzazione di quanto previsto all’art. 1, ANCI Emilia Romagna si impegna a pubblicare nel sito cartografico - Servizio di WMS - i tematismi comunali aggiornati con frequenza almeno quadrimestrale.
5.2 - Obblighi dei Comuni e delle loro Unioni
I Comuni e le loro Unioni si impegnano:
· a mettere a disposizione del Centro Servizi le banche dati necessarie alla elaborazione                dei progetti contenuti nella presente convenzione
· a condividere i propri tematismi sul sito Web della Provincia di Ferrara, secondo le regole di interscambio dettate dalla Regione Emilia Romagna;
· consegnare al centro Servizi gli aggiornamenti dei propri tematismi con cadenza quadrimestrale. La trasmissione di tali dati potrà avvenire sia in formato digitale che  cartaceo.
I Comuni e le loro Unioni, inoltre:
· si avvalgono del Centro Servizi - incaricato per l’accesso al Portale per i Comuni ai fini dello  scarico dei Docfa, dei Pregeo - utente aggiornatore della Toponomastica per le finalità previste nella presente convenzione, nel rispetto delle normative vigenti;
· si avvalgono del Centro Servizi per disporre di tutti i dati catastali resi disponibili dall’ex Agenzia del Territorio, necessari allo svolgimento dei propri compiti istituzionali ivi comprese le planimetrie catastali;
· delegano il Centro Servizi alla pubblicazione in web dei suddetti dati catastali con visibilità ai Comuni e alle Aziende che svolgono servizi in house per i Comuni;
· autorizzano il Centro Servizi a realizzare convenuti servizi funzionali allo svolgimento dei compiti istituzionali propri dei singoli Enti Locali, anche attraverso l’utilizzo dei dati catastali.
ART. 6 - Regole di interscambio dati
Aderendo al progetto CGU,  i Comuni e le loro Unioni si impegnano ad elaborare i dati e a mantenere aggiornati i propri tematismi nel rispetto delle specifiche tecniche concordate nell’ambito della convenzione,  e secondo quanto previsto dalla Legge Regionale n. 20 del 24 marzo 2000 art. A-27.
ART. 7 - Servizi forniti
Aggiornamento DBTR (Data Base Topografico Regionale)
Questa attività ha lo scopo, in continuità con quella svolta nella convenzione 2014/2017, di mantenere aggiornate le componenti (livelli) del DBTR di competenza dei comuni, ovvero quelle facenti capo al vecchio reticolo stradale RER.
Le  informazioni verranno inserite nel modello del DBTR regionale in modo da confezionare proposte di aggiornamento.
L’edificato verrà mantenuto aggiornato utilizzando i dati catastali e le ortofoto aggiornate (ora al 2014 e a breve al 2016) che la Regione Emilia-Romagna via via metterà a disposizione, verranno ricavate le geometrie vettoriali degli edifici che saranno poi sfruttate per l’aggiornamento dello strato edifici del DBTR. Lo strumento utilizzato per aggiornare, é un ’architettura appositamente sviluppata (alla cui sperimentazione ha partecipato anche il Centro Servizi) costituita da una parte client , l’Editor DBTR, e da una parte di gestione web delle proposte di aggiornamento, chiamata Sistema di Gestione.
Per i comuni non aggiornatori i dati relativi a vie (intese sia come tracciato che come caratteristiche toponomastiche) e numerazione civica vengono raccolti, se necessario, direttamente presso ogni Comune
Una volta aggiornato il DBTR, da esso verrà derivato un sottoinsieme di informazioni da pubblicare sul portale cartografico a beneficio di tutti gli enti convenzionati
Servizio di pubblicazione web
Questo servizio si compone di diverse attività:
· raccolta dei dati cartografici di ciascun Comune e di ciascuna Azienda convenzionata
· verifica della loro conformità al modello dati condiviso
· caricamento dei dati sul geodatabase di test
· aggiornamento dei servizi cartografici sul server di test
· pubblicazione sul portale di test
· sincronizzazione dei due ambienti (test e produzione)
· generazione dati per download
· aggiornamento metadati 
· pubblicazione servizi
Aggiornamento dati catastali censuari e cartografici
Presuppone anch’esso una serie di attività:
· Scarichi quadrimestrali dei dati catastali aggiornati dal “Portale della Provincia di Ferrara”
· conversione dei files cartografici dal formato CXF allo shapefile (scaricabili poi dagli utenti via web)
· proiezione dal sistema di riferimento Cassini – Soldner ad UTM 32*
· conversione del censuario catastale dal formato ASCII (FAB-TER-TIT-SOG) catastale a formato CatView (su tabelle oracle) 
· Scarico DOCFA
· Scarico PREGEO
Gestione Server in housing presso il datacenter Lepida S.p.A.
Da agosto 2016 il server del Centro Servizi è posizionato presso il data center Lepida di Ravenna, la sua gestione rimane come sempre in capo al nostro ufficio. Da tale data abbiamo inoltre acquisito un nuovo server “di test” che è costituito da una VM in hosting posizionata fisicamente nel medesimo Datacenter di Ravenna. 
Servizio di visualizzazione delle planimetrie catastali 
Pubblicazione sul server cartografico delle planimetrie catastali e loro visualizzazione da parte dei Comuni.
La banca dati delle planimetrie viene tenuta aggiornata dal Centro Servizi per tutti i Comuni attraverso lo scarico mensile dei modelli DOCFA catastali, Inoltre, si provvede a pubblicare le planimetrie di tutti i comuni che man mano provvedono ad acquistare l’impianto.
Fornitura applicativo per la misurazione delle planimetrie 
Fornitura dell’applicativo per la misurazione delle planimetrie da parte del Centro Servizi ai Comuni.
Le planimetrie catastali vengono rese fruibili tramite un applicativo web che consente anche la misurazione delle superfici
Eventuali ulteriori servizi richiesti dai Comuni (oltre a quelli sopra elencati) saranno erogati previa adozione di apposita Determinazione del Dirigente competente. In tali ipotesi, per l’effettuazione del servizio richiesto, ANCI ER richiederà al Comune interessato il  solo rimborso delle spese effettivamente sostenute.
ART. 8 - Foro Competente 
Il Foro di Ferrara sarà competente in via esclusiva per ogni controversia relativa alla presente convenzione.
Il presente atto, previa lettura e conferma, viene sottoscritto in unico originale dalle Parti nei modi e nelle forme di legge in segno di piena accettazione.
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